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Il Punto

Il piccolo Comune, gli appetiti IMU e il funzionario “militante”

di  -  Luca Mariotti

Questa è una storia tipicamente italiana ed è vera e reale, anche se non faremo, per ovvi 
motivi, riferimenti precisi.

Parliamo di imposte comunali, ovvero di quel brutto tributo sugli immobili denominato IMU. 
Tributo che, per come è congegnato, non è più una tassa per i servizi comunali, come nella 
nostra tradizione fiscale, ma una imposta reale che, con detassazione della prima casa, viene 
fatta pagare di fatto ai non residenti. Col risultato che nei comuni turistici i bambini vanno a 
scuola a spese dei malcapitati vacanzieri, ma nei comuni che non hanno questa vocazione la 
necessità di approvvigionare le finanze diventa impellente.

Ed allora a fine 2013 il nostro solerte Legislatore fornisce a questi “appetiti” finanziari una 
leva tutt ’altro che trascurabile. Sfruttando un filone giurisprudenziale che trasla il vincolo 
di convivenza tra coniugi dal diritto di famiglia in ambito tributario, confeziona una disposi-
zione di pronto impiego che diviene, data in mano a qualche solerte funzionario, un vero e 
proprio rubinetto dal quale far scorrere denaro.

La legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di bilancio 2014), tra mille altre disposizioni, in-
troduce una modifica al secondo comma dell’articolo del Decreto-legge del 06/12/2011 n. 
201. In base a tale aggiunta, atteso che  l’imposta municipale propria non si applica al pos-
sesso dell’abitazione principale e delle pertinenze della stessa, si precisa che per abitazione 
principale si intende l’immobile, nel quale il possessore “e il suo nucleo familiare” dimorano 
abitualmente e risiedono anagraficamente.

In sostanza, riscontrando dai registri anagrafici che i coniugi hanno residenze diverse, si può 
chiedere l’IMU all’uno e all’altro, con un effetto miracoloso per le casse dei comuni. Non vale 
se si è usata una sola agevolazione per nucleo familiare, come il comma successivo dell’arti-
colo 13 prevede per i coniugi con diverse residenze nello stesso Comune. Non conta niente 
il fatto che le coppie semplicemente conviventi continuino ad avere doppia esenzione, in 
barba ai presidi costituzionali sulla tutela della famiglia fondata sul matrimonio.

Il protagonista della nostra storia entra in gioco adesso. Si tratta del solerte responsabile dei 
tributi di un piccolo comune che si sente a questo punto investito da una folgorazione: quella 
di recuperare ad ogni costo gettito su questi pericolosi evasori. Evasori che magari hanno 

Vai al Sommario
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avuto il torto di uniformarsi alle precisazioni fornite dal MEF nella Circolare MEF 18/05/2012 
nella quale si era espressamente ammessa la doppia esenzione nei casi di residenze diver-
se in comuni diversi. Evasori che non hanno forse recepito questa modifica normativa o si 
avvalgono di diversi professionisti per il calcolo delle loro imposte senza la possibilità di un 
controllo sulle residenze di entrambi.

Iniziano quindi i recuperi a tappeto. Quando si cerca una mediazione in fase precontenziosa il 
Comune (ovvero lo scrupoloso funzionario) neppure risponde. Negli avvisi non c’è una parola 
sulla motivazione del recupero, ma solo il calcolo dell’imposta come se la residenza non ci 
fosse.

Cominciano i ricorsi dei contribuenti, si formano comitati, la vicenda comincia ad uscire sui 
“media” locali. Il nostro amico (evidentemente protetto dalla sfera politica del Comune) ri-
sponde sgarbatamente a tutti, non cerca minimamente un dialogo, è ormai assorto nella sua 
missione.

Qualcuno pone la questione di incostituzionalità della norma nei ricorsi. Menzionando gli 
articoli 3, 53 e 31 della Costituzione che sono quelli che poi saranno vagliiati dalla Corte Co-
stituzionale. E qui un altro paragrafo triste della storia è rappresentato dalle pronunce dei 
Giudici tributari: le questioni di incostituzionalità sono ignorate, oppure ritenute “palese-
mente” infondate. Questi “fuoriclasse” del diritto tributario, in altri termini, senza neppure 
motivare, censurano motivi che saranno poi accolti dalla Corte Costituzionale. 

Il nostro uomo si rallegra e agisce in modo ancora più sprezzante. Deposita serialmente le 
stesse controdeduzioni cambiando i nomi, senza leggere il contenuto dei ricorsi e neppure 
si presenta alle udienze. Chiede però le spese  per questa corposa attività difensiva. E le ot-
tiene pure.

Arriva la prima ordinanza di rinvio nell’autunno 2020. Poi la seconda. Pensate che questo 
signore abbia un momento di ripensamento? Neppure per sogno. Anzi, intuendo che presto 
il panorama normativo potrebbe essere rivisto, inizia a notificare le sentenze favorevoli al 
Comune il giorno stesso del deposito e si precipita ad accertare tutte le annualità ancora 
aperte.

In pratica invece di osservare un minimo di prudenza (si aspetta in fondo un esito dal Giudice 
delle Leggi) fa lievitare ai contribuenti i costi della difesa, con un uso strumentale dell’attivi-
tà impositiva e del processo del tutto evidente, confliggente coi principi di collaborazione e 
buona fede alla base dell’ordinamento tributario.

Anche nel 2022, addirittura dopo l’Ordinanza di aprile con la quale la Consulta solleva dinan-
zi a sè la questione, continua imperterrito con notifiche e accertamenti. Applicando ancora 
le sanzioni che pure il MEF aveva escluso per obiettiva incertezza della norma, nel convegno 
“Telefisco” di gennaio.

Si creano delle tensioni tra difensori e clienti, giacché questo supplemento di attività difen-
siva per importi modesti non era prevedibile, nè pare normale. La pronuncia della Consulta 
tarda ad arrivare e il nostro amico è scatenato su tutti i fronti.

I Giudici tributari compiono altri capolavori. In un caso a luglio 2022 si va a sentenza, pur 
in pendenza della pronuncia della Corte Costituzionale e pur avendo il difensore depositato 
l’ordinanza del 12 aprile. In pratica la Commissione Tributaria si sostituisce alla Corte Costi-
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tuzionale, ignorando, ancora, la questione ritualmente posta sin dall’atto introduttivo della 
controversia. In un altro caso la Commissione decide affermando che la questione è già stata 
dichiarata inammissibile. In pratica i Giudici tributari leggono l’Ordinanza della Corte Costi-
tuzionale di maggio, nella quale per un motivo “tecnico” la Consulta afferma di non potersi 
pronunciare su una Ordinanza della CTR Ligure (che aveva accomunato le norme ICI a quelle 
IMU) come una pronuncia negativa sull’incostituzionalità della norma, che non c’è stata e 
che è ancora sub iudice.........

Finalmente arriva l’attesa sentenza 209 della Corte Costituzionale. 

Ed è favorevole alle tesi dei contribuenti. Una agevolazione per nucleo familiare spetta sem-
pre, indipendentemente dalla residenza. 

Il nostro uomo si precipita ad annullare gli accertamenti. Lo fa nei giorni immediatamente 
successivi, proponendo una conciliazione con compensazione delle spese. 

I contribuenti hanno ottenuto ragione, pur avendo speso dei soldi per la difesa. Sono esausti. 
In più se facessero una questione per le sole spese del giudizio avrebbero di nuovo di fronte 
quegli stessi Giudici tributari che hanno già dato ampia prova delle loro capacità...

Si accontentano. E così il funzionario viene di fatto premiato, avendo nel frattempo incassato 
quanto più ha potuto per il Comune, vessando i cittadini e abusando evidentemente delle 
propria funzione. Che continuerà a svolgere senza nessuna conseguenza. Nessuna conse-
guenza neppure per quei Giudici che lo hanno supportato con una serie di errori e di omis-
sioni impressionanti.

Quindi il lieto fine che c’è (la sentenza 209, di cui parleremo in altra parte della rivista, è ot-
timamente motivata ed ha degli spunti interessanti che lasceranno forse il segno...) è un lieto 
fine parziale e con un retrogusto amaro. La considerazione finale che possiamo esprimere 
sulla vicenda ci porta a dire che non ci sarà in questo Paese una civiltà fiscale finché la Parte 
Pubblica non avrà dei comportamenti consoni e finché non esisterà una Giustizia tributaria 
degna di questo nome.
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- La fase di reclamo-mediazione 
e la conciliazione ante riforma 

Per mediazione tributaria, si intende una 
proposta di accordo che il contribuente 
inserisce nell’istanza di reclamo contro 
determinati atti emanati dall’Agenzia 
delle Entrate. Lo scopo di tale mediazione 
è, pertanto, quello di evitare il ricorso 
alla giustizia tributaria per la risoluzione 
di quelle controversie risolvibili in 
sede amministrativa attraverso un 
esame volto ad anticipare l’esito 
ragionevolmente atteso del g i u d i z i o . 
La mediazione tributaria inizialmente è 
stata applicata con riferimento agli atti 
suscettibili di reclamo notificati a decorrere 

dal 1° aprile 2012 e precisamente gli atti 
ricevuti dal contribuente a decorrere da 
tale data.

L’art. 17-bis, inserito nel D.lgs n. 546/1992 
dall’art. 39, comma 9 D.L. n. 98 del 6 luglio 
2011(conv. con modificazioni dalla L. n. 
111/2011) e modificato, altresì, dal D.L. 
n. 50 del 24 aprile 2017 (convertito con 
modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96) prevede come obbligatorio il ricorso 
alla mediazione tributaria se il valore 
della causa non è superiore a € 50.000. 
Tale limite è stato variato rispetto 
al precedente di € 20.000 a seguito 
dell’entrata in vigore della c.d. Manovra 
correttiva di aprile 2017 (D.L n.50 del 24 
aprile 2017, convertito con modificazioni 

Approfondimento
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dalla legge 21 giugno 2017, n. 96).

La modifica de qua è stata applicata agli 
atti impugnabili notificati a decorrere dal 1° 
gennaio 2018.

In sintesi,  l ’istituto del reclamo-mediazione 
in ambito tributario è una procedura, da 
esperire obbligatoriamente, a pena di 
improcedibilità, prima della costituzione 
in giudizio, per le controversie di valore 
non superiore ad € 50.000 (inteso come 
importo delle imposte, al netto di sanzioni e 
interessi) derivanti da atti di accertamento, 
avvisi di liquidazione, atti di irrogazione 
sanzioni (in tal caso, il valore della lite è 
dato dalle sole sanzioni), iscrizioni a ruolo 
(e, dunque, cartelle di pagamento a seguito 
di avvisi bonari), rifiuti espressi o taciti 
di rimborsi di tributi, sanzioni e interessi, 
dinieghi o revoche di agevolazioni.

Nello specifico, tale istituto deflattivo 
consiste nella presentazione, entro il 
termine di presentazione del ricorso (60 
giorni dalla notifica dell’atto reclamabile), 
di un unico atto contenente sia il ricorso 
che l’istanza di mediazione all’Ufficio.

Trascorsi novanta giorni dal ricevimento del 
reclamo da parte dell’Ufficio, senza che sia 
stata conclusa la mediazione ovvero che sia 
intervenuto l’accoglimento, anche parziale, 
o il diniego dell’istanza, inizia a decorrere 
il termine di 30 giorni per l’eventuale 
costituzione in giudizio del contribuente.

A tal proposito, la Corte Costituzionale, 
con ordinanza n. 38 del 15 febbraio 2017, 
è intervenuta sull’istituto in oggetto 
precisando che il legislatore ha perseguito 
l’interesse generale alla deflazione del 
contenzioso tributario in modo ragionevole, 
prevedendo il rinvio dell’accesso al giudice 
con riferimento alle liti (quelle nei confronti 
dell’Agenzia delle entrate) che, come è 
ben noto, rappresentano il numero più 
consistente delle controversie tributarie e, 
parimenti, a quelle  liti che comportano le 

minori conseguenze finanziarie sia per la 
parte privata che per quella pubblica.

Pertanto, a parere del Giudice delle Leggi, la 
predetta scelta legislativa è stata il risultato 
del corretto esercizio della discrezionalità 
legislativa, non censurabile né sul piano 
del diritto alla tutela giurisdizionale, né su 
quello del rispetto dei princìpi di uguaglianza 
e ragionevolezza.

Nonostante le pregevoli finalità deflattive 
dell’istituto del reclamo-mediazione, 
tuttavia, analizzando i recenti dati, emerge 
che l’istituto de quo ha assunto una mera 
veste formale.

Difatti, secondo i dati relativi all’anno 2021, 
a fronte di oltre 35.000 istanze presentate, 
soltanto il 6,7% si è chiusa con un accordo 
di mediazione e la questione è stata 
identica anche negli esercizi precedenti, sin 
dall’introduzione nel 2011.

In sostanza, sino ad oggi, tale procedimento 
è stato esclusivamente formale tanto dal 
lato dell’Agenzia delle Entrate, quanto del 
contribuente.

Tenuto conto della finalità deflattiva 
del contenzioso perseguita dall’istituto 
del reclamo-mediazione e anche al fine 
di incoraggiare un’adeguata istruttoria 
dei reclami pervenuti e una ponderata 
valutazione delle proposte di mediazione, 
la novella legislativa di cui all’art. 4, co.1 
lett. e) della L. n. 130/2022, ha aggiunto 
all’articolo 17-bis, il comma 9-bis, a norma 
del quale, nelle controversie in esame ex 
art. 17-bis cit., in caso di rigetto del reclamo 
o di mancato accoglimento della proposta 
di mediazione, la soccombenza di una delle 
parti, in accoglimento delle ragioni già 
espresse in sede di reclamo o mediazione, 
comporta, per la parte soccombente, la 
condanna al pagamento delle relative spese 
di giudizio (di questo ne daremo adeguata 
contezza di seguito).
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Di converso, la conciliazione giudiziale, 
disciplinata dagli articoli da 48 a 48-ter del 
D.lgs n. 546/92, rappresenta un accordo 
tra ente impositore e contribuente e ha 
come principale effetto la riduzione delle 
sanzioni, che può essere al 40% del minimo, 
se perfezionata entro il primo grado di 
giudizio oppure al 50% del minimo, se 
perfezionata entro il secondo grado.

La conciliazione causa l’estinzione del 
processo per cessazione della materia del 
contendere, con decreto presidenziale (se 
in sede di esame preliminare del ricorso) o 
sentenza (se in udienza).

Nel dettaglio, la conciliazione de qua, 
come modificata dall’art. 9, comma 1, lett. 
s), t) del D. Lgs. n. 156/2015, è il mezzo 
attraverso il quale il contribuente può 
definire, in tempi ristretti, un contenzioso, 
già in atto o anche solo potenziale, 
godendo di una riduzione delle sanzioni 
amministrative, variabile in base al grado 
di giudizio in cui si perfeziona.

La disciplina della conciliazione è 
contenuta negli articoli 48 (conciliazione 
fuori udienza), 48 bis (conciliazione in 
udienza) e 48 ter (definizione e pagamento 
delle somme dovute).

 3 La conciliazione fuori udienza (art. 
48, D. Lgs. n. 546/1992).

Tale istituto deflattivo presuppone 
la presentazione di una istanza congiunta 
sottoscritta personalmente dalle parti 
o dai difensori, per la definizione totale 
o parziale della lite. Qualora la data 
di trattazione è già fissata, provvede 
la Corte di Giustizia Tributaria che, 
verificata la sussistenza delle condizioni 
di ammissibilità, dichiara con sentenza 
la cessazione della materia del contendere. 
Se l’accordo è parziale, la Corte provvede 
per tale parte con ordinanza, procedendo 
alla ulteriore trattazione della causa. Nel 

caso in cui la data di trattazione non è 
ancora fissata, provvede il presidente 
della sezione con decreto.

 3 La conciliazione in udienza (art. 48 
bis, D. Lgs. n. 546/1992).

Tale conciliazione può essere proposta:

1. da ciascuna delle parti entro dieci 
giorni liberi prima della data di trattazione, 
riferibile sia al primo che al secondo grado, 
con istanza di trattazione in pubblica 
udienza;

2. dalla Corte in udienza la quale, 
sussistendo le condizioni di ammissibilità, 
invita le parti a conciliarsi, rinviando 
eventualmente la causa alla successiva 
udienza per il perfezionamento 
dell’accordo.

In caso di raggiungimento dell’accordo e, 
a seguito della valutazione di legittimità, 
il Collegio redige il processo verbale nel 
quale vengono analiticamente indicate le 
somme dovute a titolo di imposta, sanzioni 
e interessi, nonché i relativi termini e 
le modalità di pagamento. Il processo 
verbale costituisce titolo per la riscossione 
delle somme. A seguito dell’avvenuta 
conciliazione, la Corte dichiara, con 
sentenza, l’estinzione del giudizio per 
cessata materia del contendere.

Di seguito si riportano gli aspetti normativi 
salienti dell’istituto:

 3 l ’estensione della conciliazione ai 
giudizi pendenti in secondo grado;

 3 la possibilità di conciliare le 
controversie che ricadono nell’ambito 
di applicazione dell’istituto del 
reclamo/mediazione di cui all’articolo 
17 bis, D. Lgs. n. 546/1992, cioè le cause 
tributarie di valore non superiore 
a 50.000 euro, e quelle relative al 
classamento e all’attribuzione della 
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gli abbonamenti annuali ti danno 
accesso a:

Tutti gli 11 numeri della rivista 
“iltributo” e gli arretrati in chiaro da 
leggere online o scaricare su 
qualsiasi dispositivo

Le 20 ore annuali della nostra 
formazione accreditata per Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili - 
10 webinar di due ore ciascuno

Accesso con funzione di ricerca al 
database di tutti i nostri contenuti 
dal settembre 2014 ad oggi (sentenze e 
relativi commenti delle news, articoli 
della rivista, giurisprudenza 
commentata)

sempre inclusa la nostra Newsletter 
quindicinale via mail, con collegamenti 
alle ultime News, all’ultima rivista e 
tutte le offerte per gli abbonati

Informazione tributaria online

SCOPRI DI PIU’
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Continua con un abbonamento....

SCEGLI L’OFFERTA CHE 
PREFERISCI PER ACCEDERE 

ALLA NOSTRA
INFORMAZIONE TRIBUTARIA

  €50+IVA 4%
ANNUALE

  €40+IVA 4%
ANNUALE

  €80+IVA 4%
ANNUALE

  €100+IVA 4%
ANNUALE

https://www.iltributo.it/prodotto/pacchetto-rivista/

